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BUONE NOTIZIE

Una collega giornalista di Milano, stanca di leggere notizie poco
incoraggianti su ogni tipo di media, ha deciso di aprire un blog in
cui raccogliere e far veicolare solo buone notizie. L’ha chiamato
That’s good news, perché - sostiene - il concetto è questo: le buone
notizie generano buone notizie. Ergo… impossibile farne a meno.
Eppure l’assunto della comunicazione è che una buona notizia la
riferisci 1 volta mentre di una brutta ne parli ben 11 volte (sic)
in una sorta di viralità morbosa per definizione e affossante per
effetto. Però siamo arrivati alla saturazione anche di questo:
ovunque imperversano tragedie, calamità, sofferenze: c’è bisogno
di respirare un poco di aria pura, come diceva la canzone di Nicola di Bari, perché un prato
è verde quando è primavera. E allora che fare? Sorridere stupidamente a tutto? No. Ma la
mancanza di confini personali definiti ci porta ad essere esposti e in osmosi con tutto,
brutto o bello che sia, mentre scelta e discernimento sono soltanto affar nostro. Spetta a
noi, con un sano atteggiamento critico, prendere le distanze da ciò che ci viene
quotidianamente propinato o rovesciato addosso. Nel monologo di “Quinto potere”, film
del 1976, il proprietario del network televisivo dice: “L’unica verità che conoscete  è quella
che ricevete alla tv. Un’intera generazione non ha mai saputo niente che non fosse trasmesso
alla tv. La tv è la vostra bibbia, la suprema rivelazione. Ma la televisione non è la verità: è
un parco di divertimenti, un circo, un carnevale, una troupe viaggiante di acrobati, ballerini,
cantanti, giocatori di calcio. Se volete la verità andate da Dio, andate dal vostro guru, andate
dentro voi stessi perché quello è l’unico posto dove troverete mai la verità vera.  Ma voi
tutti rimanete seduti là e cominciate a credere che la tv è la  realtà e che le vostre vite sono
irreali. Voi fate tutto quello che la tv vi dice: vi vestite come in tv, mangiate come in tv, tirate
su bambini come in tv, persino pensate come in tv. Questa è pazzia di massa: in nome di
Dio siete voi la realtà! E noi siamo le illusioni. Quindi spegnete i vostri televisori. Spegnete
e lasciateli spenti”. 

Ecco una buona notizia.

Il Direttore
Germana Cabrelle

“Caro Babbo Natale, mi potresti regalare il furgone delle
tartarughe Ninja e anche Leonardo (una delle tartarughe)
con il sacco delle spade e il guscio che si apre con dentro
le rotelline di ferro con un buco nel mezzo?” Oscar non dimentica
alla fine di augurare Buon Natale al generoso vecchietto.
Andrea poi, pur ammettendo di essere stato un po’
birbantello, chiede un Nintendo ds (il videogioco più
venduto al mondo) magari vecchio modello, meno costoso
possibile. Per Emma il massimo sarebbe avere una chitarra
rossa, una scatola da  mago, una tartaruga ed un peluche
e non si dimentica del fratello Giuseppe che si “accontenterebbe”
di una pianola e di una scatola di costruzioni Lego. Sofia
poi, più che per  sè esprime il desiderio di un regalo per la zia Gigliola, per le altre zie si affida
alla benevolenza di Babbo Natale, per i nonni poi, per non sbagliare, chiede “cose per
dottore.”  Queste sono alcune delle oltre 200 letterine, alcune molto semplici, altre più elaborate
pervenute a Babbo Natale durante la sua permanenza in Piazza Scalco. Ci auguriamo che
siano tutte state esaudite. Natale è passato da un pezzo, anche Carnevale e San Giuseppe sono
un ricordo, stiamo preparando il programma estivo, ma quando penso al Natale alle luci,
ai colori e alle musiche di questa festa meravigliosa, non posso non ricordare queste tenere,
dolci, affettuose letterine a Babbo Natale.
Con l’occasione porgo tanti cari auguri di Buona Pasqua e di salute a tutti voi e alle vostre
famiglie da parte mia e di tutto il Direttivo della Pro Cittadella.

Il Presidente
Marirosa Andretta
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EDITORIALE

SALUTO DEL PRESIDENTE





Il carnevale di Cittadella ha fer-

mato anche il maltempo. Tutte le

previsioni davano per certa la piog-

gia, ed invece la tradizionale sfilata

composta da 11 carri allegorici e 8

gruppi mascherati, si è svolta rego-

larmente per la gioia di tutti. Per i

carri hanno vinto "Una banda di suo-

nati" di Conselve, secondo

"Sognando notti d'oriente" di Gal-

liera Veneta e terzo "A Rio vado

anch'io" di San Giorgio in Brenta.

"Cacao Meravigliao", gruppo tea-

trale Va' Pensiero di Tombolo vince

il primo premio per i gruppi, secondo

"Gli allegri veneziani" di Galliera

Veneta e terzo "Gli acchiappafar-

falle" di Salzano. Alla sera come da

tradizione il testamento ed il fogo a

la vecia. Premiato il grande lavoro di

Pro Cittadella e del Comune.

Pioggia di
coriandoli

CURIOSITÀ
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Michelangelo Cecchetto

Carro mascherato - primo classificato.

Foto: GIANCARLO BIGOLIN

CITTADELLA - Via del Commercio, 46/48 - Tel. 049 5974771 - Telefax 049 9401552 - info@centrodelcolore-cittadella.it

Nascono spontanei e crescono come

funghi nel giro di pochi giorni. Si autoa-

limentano di aneddoti ed immagini,  di

quelli che in gergo web vengono chiamati

“post”. Sono apprezzati trasversalmente

da molte persone e incontrano sicuro suc-

cesso perché fanno leva

sul passato in senso gene-

rico. E il passato, si sa, è

relativo e specifico per

ognuno. Sono i gruppi

aperti di Facebook deno-

minati “SEI DI …” dedi-

cati al paese o alla città di

appartenenza e SEI DI

CITTADELLA SE… è una

pagina che  annovera già

oltre 1360 membri. È una

bacheca internet, una pagina del social

network più famoso al mondo, dove cia-

scuno può commentare e mettere in evi-

denza gli elementi che lo fanno sentire

più vicino al suo paese d’origine - o dove

è andato a scuola o ha lavorato e lavora

- e quindi particolarità che riguardano

anni addietro, ma anche dettagli di quo-

tidianità, dello scorrere dei giorni. Curio-

sità che uniscono, insomma. Come vecchie

cartoline illustrate - alcune anche estratte

da  interessanti collezioni private -

momenti di vita collettiva, condivisione di

circostanze liete come lo sono le foto dei

ragazzi immortalati in tenuta sportiva in

un campo di calcio o con addosso un

grembiule in un’aula di scuola. Una auten-

tica gara di ricordi  in

sequenza - chi più ne ha più

ne mette - in una piat-

taforma interattiva e una

piazza virtuale che giorno

dopo giorno si arricchisce di

particolari più o meno

remoti, di storia come di

cronaca. Un grande album

on-line che è, a propria

volta, un patchwork di

immagini che non rispetta

necessariamente la cronologia del tempo

ma preferibilmente il genuino affiorare

di sentimenti. E come in un gioco di

società e di pazienza insieme, ognuno può

inserire il proprio tassello che concorre a

formare il disegno finale. Per questo il

fenomeno SEI DI CITTADELLA SE… è visto

come la stanza dei ricordi dove ricucire il

passato ma anche l’oasi rigenerante dove

ritrovarsi nel presente.  

Con un clik che è già futuro.

I RICORDI SCORRONO
IN BACHECA
Il fenomeno contagioso del gruppo “SEI DI CITTADELLA SE…” 

Germana Cabrelle
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Per informazioni: Ufficio IAT Cittadella – Porte Bassanesi, 2 – Cittadella - Tel. 049-9404485
http://turismo.comune.cittadella.pd.it/it - turismo@comune.cittadella.pd.it

1 maggio: "Naturiamo" in Villa Gallarati Scotti 
di Fontaniva - via G. Marconi 61

La fragranza dei fiori, il profumo delle erbe spontanee nella cornice romantica di un
rigoglioso e accogliente parco all'inglese. Una giornata interamente dedicata al piacere
di scoprire curiosità e virtu' anche officinali delle specie botaniche ornamentali più
significative del Parco. Con l’occasione si conoscerà anche il profilo artistico di una
figura di spicco tra gli amici illustri della famiglia Cittadella Vigodarzere: il ritrattista e
pittore Arturo Rietti, che in villa trascorse gli ultimi anni di vita. 

11 maggio: "Pic Nic con lo chef" in Villa Ca’ Tron
di Cittadella - via Casonetto 13

La gioia di un pranzo condiviso in un quadrato d’erba imbandito. Il picnic è quanto di più piacevole ed
aggregante si possa  sognare: un momento puro, genuino, sociale, spensierato. Cuochi specializzati
cucineranno sotto gli occhi dei partecipanti lo Street Food declinato in chiave Veneta come
l'Hamburgher di carne nostrana e il cheesburgher all'Asiago dop, pane e dolci a chilometro zero delle
"Delizie del Grano" di Nicola Trentin, patatine e frittolin di pesce che diventano fish&chips alla veneta.
Un momento di estemporanea convivialità che solo i profumi dell’aria esaltano.

18 maggio: "Festa di Primavera" 
in Villa Gallarati Scotti di Fontaniva - via G. Marconi 61

Avvolti dal tepore primaverile, una vera e propria kermesse per celebrare il risveglio della natura,
immersi nel verde del prato erboso e all’ombra delle fronde degli alberi secolari del parco dove si pos-
sono stendere i plaid e aprire i cestini per consumare il pranzo al sacco portato da casa. Il tutto allieta-
to dalla presenza di pittori veneti che  esporranno in un singolare atelier “open air” le loro opere più
significative. Mentre in un gazebo presidiato sarà possibile acquistare manufatti artigianali e piantine a
scopo benefico.

15 giugno: "Mostra Mercato" in Villa Bolzonella
di Cittadella - via Bolzonella, 147

Un caleidoscopio di colori, sapori e gusti nella ricorrenza della Santissima Trinità, alla quale è
dedicata la chiesa della villa. Oltre 60 aziende provenienti dal Veneto e tutta Italia saranno pre-
senti con le migliori selezioni di prodotti artigianali, agroalimentari, biologici, enogastronomici e
florovivaistici. Nel corso della giornata ci sarà l’inaugurazione del nuovo Caseificio aziendale e
sarà possibile visitare il Parco e la Chiesa di Villa Bolzonella, grazie al prezioso contributo di
Historia Tourism

SBOCCIA LA PRIMAVERA,
APRONO LE VILLE
Tre dimore storiche private mostrano al pubblico le loro bellezze.

Tre prestigiose residenze private spalancano eccezionalmente i loro cancelli per visite guidate in giorni festivi. Un’occasione unica per
scoprire luoghi di grande fascino solitamente chiusi al pubblico e ammirabili solo dall’esterno, conoscere la storia locale e godere dei
tesori architettonici e della bellezza dei loro giardini. L’iniziativa - articolata in 4 appuntamenti - è promossa dall’associazione Historia
Tourism, l'associazione culturale che gestisce l'Ufficio Turistico Iat e il Camminamento di Ronda.

Ufficio Turistico IAT
informazione e accoglienza
turistica di Cittadella
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Una dominante di colori caldi, la

dentellatura delle mura, il verde degli

spalti, l’ordine esatto della sua perfe-

zione ellittica.

Eccola Cittadella: catturata dall’alto in

una giornata limpida, col sole che la

illumina. È giorno di fiera franca, a

giudicare dalla miriade di bancarelle

lungo le rive, i tendoni riconoscibili nel

piazzale di villa Rina.  

La fotocamera fa capolino dalla fine-

strella di un velivolo: se ne riconosce

l’ala che riflette l’agglomerato che sor-

vola e la immortala nel momento clou

della sua vita sociale. 

Un’immagine come un’altra che scorre

su Facebook, raccolta dalla fan page

di Mondo Aeroporto.

Ma non è un post che passa inosser-

vato, tutt’altro.

Riceve più di mille “Mi piace”, 183

condivisioni, centinaia di commenti

anche in lingua inglese e spagnola. Per

alcuni è “casa”, per altri - e sono tan-

tissimi - un posto da visitare al più pre-

sto.

Eccola la grande bellezza: è un anello

di pietra e uno d’acqua.

E ce l’abbiamo qui.

Tutto intorno a noi.

Un’immagine di Cittadella dall’alto scorre su Facebook. E riceve più di mille “Mi piace”

LA GRANDE BELLEZZA
Germana Cabrelle

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
DOTT. F. GOBBO
Direttore Sanitario Dr.ssa Maria Laura Marciani

Andrologia - Angiologia - Cardiologia - Chirurgia - Dermatologia - Dietologia

Genetica Medica - Ginecologia e Ostetricia - Logopedia - Oncologia - Senologia

DIAGNOSTICA ECOGRAFICA: Ecografia Ostetrico-Ginecologica, Ecografia Internistica (addome 
completo, tiroide, articolare, muscolo tendinea, tessuti molli, eco-colordoppler tronchi sovraortici, 
aorta addom., arterioso e venoso arti sup. e inf.), Ecografia senologica, Ecografia prostatica e scrotale.

Via Riva del Grappa, 4/3 - CITTADELLA - Tel. 049 5972107 - 331 88599002 - Fax 049 5972107

segreteria.dott.f.gobbo@gmail.com  -  www.ambulatoriodrgobbo.it

autorizzazione Ordine dei Medici di Padova n. 164 del 18.01.2011



Dagli appassionati del genere è

considerata un punto di riferimento

nel panorama internazionale delle

gare invernali automobilistiche di

regolarità storica, tanto che quando

nacque, nel lontano 1956, era consi-

derata “il rally di Montecarlo italiano”,

del quale emula ambientazione, diffi-

coltà e prestigio sia per la bellezza del

percorso che per la particolarità delle

località attraversate, pianura e mon-

tagna compresa

Stiamo parlando della gara auto-

mobilistica “Coppa della Favera”

giunta quest’anno alla 31^ edizione.

E’ nata 58 anni fa su iniziativa dell-

l'Automobile Club di Padova, per ricor-

dare il giovane e promettente pilota

Mario Dalla Favera, tragicamente

scomparso nel corso di una cronosca-

lata automobilistica. 

Quest’anno la gara si è svolta

nella notte tra venerdì 7 e sabato 8

febbraio, con partenza ed arrivo a Cit-

tadella. È andata in scena tra Monte

Grappa, Altopiano di Asiago, Feltrino

e Trentino, lungo un percorso di oltre

500 chilometri falcidiato prima dalla

pioggia e poi dalla neve e dal ghiac-

cio. La particolarità di questa gara

automobilistica è, infatti, il fondo stra-

dale ad alto "rischio" di innevamento.

E così, tra Porsche e Fulvia HF a spun-

tarla è stata una “piccolina”, la A 112

Abarth del modenese Maurizio Aiolfi,

con Riccardo Riboldi alle note, che

sulla neve e sul fondo ghiacciato è

andata come una scheggia.

Le coperture chiodate non sono

bastate per consentire agli equipaggi

di scalare il Col Perer e la Val Malene,

tanto è vero che sono stati costretti a

montare anche le catene. “Con que-

sta gara ho un conto aperto – ha

dichiarato il campione al traguardo –

e tornerò l’anno prossimo per chiu-

derlo. La Coppa Dalla Favera è bellis-

sima e ricca di difficoltà.

Non disputarla sarebbe un errore

imperdonabile”. 

VOLANTI 
VINTAGE

AVVENIMENTI
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II Museo dell’Educazione, del

Dipartimento  di Filosofia, Sociologia,

Pedagogia e Psicologia Applicata del-

l’Università di Padova,  fra le altre ini-

ziative pensate per il centenario della

guerra 1914-18, selezionerà alcune

testimonianze tratte dalla propria col-

lezione di quaderni scolastici. Accanto

a  queste appaiono di particolare rile-

vanza le Memorie di Giannina Facco,

che riportano la cronaca  dal 20 otto-

bre al 20 novembre 1918 della dodi-

cenne  residente in una delle casette

adiacenti la villa di Bolzonella, dove il

padre Pietro rivestiva il ruolo di ammi-

nistratore dei beni del conte.

L’interessante documento giace-

rebbe probabilmente ancor oggi fra i

cari ricordi che un nipote conserva della

zia, se, ad avviare il processo di ricerca,

culminato con il ritrovamento dei qua-

derni,  non fosse pervenuto tre anni fa

al Museo dell’Educazione  l’invito dal

parte del professor Giorgio Chiosso del-

l’Università di Torino di stilare i profili

degli educatori che si sono distinti nella

città e nella provincia di Padova. 

Fra questi è stata subito collocata

Giannina Facco, un nome che gran

parte degli ex-scolari degli anni cin-

quanta, sessanta e settanta del secolo

scorso collegano ancora al suo fortu-

nato Vocabolarietto figurato, un sussi-

dio didattico che è stato molto utile,

per arricchire il lessico e offrire spunti

per la composizione, a una intera gene-

razione di studenti, soprattutto della

scuola padovana.

Giannina, figlia di Pietro e di

Modolo Angelina, nacque  a Bolzonella

l’1 giugno del 1906;  dopo aver fre-

quentato  le scuole elementari a Facca,

si trasferì, con la sorella maggiore

Maria e con il fratello minore Gianni,

a Padova, presso la nonna, per fre-

quentare prima la scuola Complemen-

tare e poi la scuola Normale. I  suoi

quaderni ci tracciano il ritratto di una

fanciulla diligente, molto studiosa e

religiosa, educata ai valori della giusti-

zia e della  solidarietà, caratterizzata

da un forte senso di responsabilità, con

una  predisposizione per il disegno e la

pittura; mentre la sorella Maria dimo-

strava talento per la scrittura, tanto da

meritare i ringraziamenti reali, tra-

smessi tramite la prefettura di Padova,

per la sua poesia Ai prodi caduti.  Il

futuro, però, avrebbe riservato a Gian-

nina un destino da scrittrice, relegando

invece, Maria ad un ruolo del tutto

secondario  rispetto alla sorella.

I tre fratelli  durante la chiusura

delle scuole tornavano a Bolzonella,

dove si trovarono spesso anche durante

la guerra, diventando così testimoni

diretti degli importanti eventi che

accaddero nel periodo che va dalla

disfatta di Caporetto all’armistizio di

Villa Giusti, durante il quale ebbero

contatti diretti con le autorità militari

italiane e alleate presenti nel territo-

rio. Come sarà più dettagliatamente

argomentato in occasione della pub-

blicazione delle Memorie di Giannina

Facco,  che spero di annunciare a breve,

i tre giovani, influenzati verosimil-

mente dalla famiglia, maturarono dei

ferventi sentimenti patriottici, che testi-

moniarono con convinzione e decisione

anche negli anni successivi in cui vissero

a Padova.

Giannina dopo gli studi si dedicò

all’insegnamento nella scuola elemen-

tare, lasciando, ci riferiscono alcuni suoi

ex scolari, il ricordo di una maestra

dolce e comprensiva. Mentre i nipoti

conservano di lei l’immagine della zia

perennemente impegnata a scrivere.

La sua produzione letteraria, infatti, è

Una testimonianza della
Grande Guerra nel cittadellese 
dai quaderni di Giannina Facco

TESORI CITTADELLESI
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segue >

Anna Lucia Pizzati

(già docente di Materie Letterarie nella Scuola Secondaria Superiore)



Via Borgo Treviso 96/100 - 35013 Cittadella (PD) - www.autotresnc.it - Tel. 049.5971902 - Fax 049.5974649

a Cittadella dal 1996

AUTOTRE
rivenditore Citroen e Peugeot  |  officina autorizzata - servizio gomme - auto di cortesia

www.bertosrl.com
35019 TOMBOLO (PD) - Via G. Tiepolo, 11-11/A

tel. 049/9471106 r.a. - fax 049/9471130 - e-mail: info@bertosrl.com

IMPRESA TRASPORTI E ONORANZE FUNEBRI
Marmi - lapidi - Tombe e Bronzi cimiteriali

Via dell’Artigianato, 63 - 35013 CITTADELLA (PD)
Tel. 049.5970231 - 049.9402711 - Fax 049.9400135

s.r.l.

Forti nelle taglie morbide
Levante - “Made in Italy” - Collant - Intimo uomo donna - Calzetteria

Esterno particolare - Playtex - File - Wonderbra - Lovable...

Forti nelle taglie morbide

(Borgo Treviso dentro le mura)
Via Marconi, 7 - CITTADELLA

La notte in cui Gesù fu arresta-
to, Pietro per non venir meno
alle sue promesse, seg uì il
Signore da lontano dentro il
cortile della casa del sommo
sacerdote. Non fu interrogato
da re o governatori. Fu sufficien-
te la curiosità di alcuni servi per
far crollare la roccia del primo
degli aspostoli. Poi un gallo
cantò e «il Signore voltandosi,
g uardò Pietro, e Pietro si
ricordò delle parole che il
Signore gli aveva detto. Allora
uscì fuori e pianse amaramente». Quella notte era
troppo confuso per comprendere che il canto del
gallo annunciava il sorgere del sole, di un giorno
senza tramonto. Come Egli aveva promesso per lui e
per quanti avessero creduto che Egli era veramente il
Figlio di Dio. Tre giorni dopo, all’alba del primo gior-
no della settimana, Maria Maddalena, Giovanna e
Maria madre di Giacomo corsero dagli undici per
annunciare ciò che avevano visto e udito. E, mentre i
discepoli pensavano che stessero vaneggiando,
«Pietro si alzò, corse al sepolcro e, chinandosi, vide
sole le bende che avevano avvolto il corpo del
Signore». 

Buona Pasqua

Il canto del gallo



vasta e varia, consistendo in una cin-

quantina di pubblicazioni, reperibili in

gran parte nelle biblioteche padovane.

Oltre al Vocabolarietto figurato di cui

già si è detto e altri sussidi per la scuola

(Io piccolo cittadino 1958;Grammati-

chetta allegra  1973..), meritano in par-

ticolare di essere ricordate le sue rac-

colte di poesie (Altair:Liriche),  che

ottennero riconoscimenti in diversi

concorsi in Italia e in Francia e l’atten-

zione, fra gli altri, di Diego Valeri e di

Renzo Pezzani e la produzione novel-

listica per ragazzi (Tonin 1952; La lepre

1953; Il re della foresta,1955;  I giocat-

toli di Donatella 1962;La giraffa che

non sapeva contare 1962; C’era una

volta 1978…) 

Stilò, poi,  con stile narrativo

sciolto e coinvolgente, le biografie di

alcune figure esemplari della storia

della chiesa che vissero la fede come

servizio verso le persone bisognose e

svantaggiate ( Il figlio del mercante: S.

Francesco d’Assisi, 1963; Raoul Folle-

reau  1972;  Papa Giovanni, 1977; Don

Calabria 1978; S. Antonio da

Padova..1984..), dimostrando abilità nel

ricostruire la psicologia dei personaggi

e il contesto storico. Questi scritti, come

le  pubblicazioni di storia locale (Tradi-

zioni padovane, 1958; Piccola enciclo-

pedia dei proverbi, 1988..), sono carat-

terizzate  da un’esposizione  semplice

e insieme particolarmente  accurata,

perché   pensate innanzitutto come

degli strumenti per perseguire gli

obiettivi didattici ed educativi che la

maestra Facco si era posta: migliorare

le abilità linguistiche dei giovani,

appassionarli alla lettura e approfon-

dire la loro formazione religiosa; con-

siderata, però, inseparabile da quel-

l’impegno sociale  al quale lei stessa

dedicò gran parte delle  sue energie,

prioritariamente attraverso l’insegna-

mento,  cui si dedicò per più di qua-

rant’ anni e con le attività di divulga-

zione culturale che la impegnarono

fino alla morte, avvenuta a Padova il 7

luglio 1988.

Conoscere  attraverso i suoi qua-

derni i pensieri e i sentimenti, i timori

e gli entusiasmi suscitati nell’animo di

una giovinetta da fatti storicamente

così rilevanti come sono quelli della

grande guerra e del periodo immedia-

tamente successivo,  leggere nel  suo

racconto come essi furono percepiti e

vissuti nella quotidianità della famiglia,

della scuola e della città ci permette di

coglierli da una prospettiva inusuale e

molto coinvolgente. Perciò ringrazio di

cuore i nipoti che ci hanno permesso di

accedere a queste testimonianze.

Materiale fotografico: 

Giancarlo Argolini

TESORI CITTADELLESI
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Laboratorio
Via Tiepolo, 7 - 35019 Tombolo (PD)

Tel/fax 049 9471825

Show Room
Via Pozzetto, 43

35013 Cittadella (PD)
Tel. 049 5971191

service@sirio7.it
www.sirio7.it

Cittadella
Via Indipendenza, 24 

Tel. 049 5971110
www.dimora.net

AFFITTI RESIDENZIALI alcuni esempi

CITTADELLA, borghi: appartamento al piano terra con giardino esclu-
sivo, soggiorno/cucina, 3 camere, 2 bagni, taverna e garage, arredato.
ACE “E” IPE 149,231 Kwh/mq anno. € 500,00 Rif. A38

CITTADELLA, a due passi dalle mura: appartamento bi-camera con
poggiolo, 2 bagni e garage. Cucina arredata, clima ed ascensore. 
ACE “E” IPE 165,72 Kwh/mq anno.
€ 550,00 (spese condominiali incluse) Rif. A25

CITTADELLA, borghi: villino a schiera di nuova costruzione, in fase di
ultimazione. Classe prevista B. € 1000,00 Rif. A19

CERCHIAMO
• Appartamenti Bi o Tri-camera in zona Cittadella al piano terra con giardino.
• Recenti appartamenti al piano terra o piano semi-rialzato nelle zone di:
Onara di Tombolo, S. Anna Morosina, Santa Maria, Facca, San Giorgio in Bosco,
San Giorgio in Brenta.
• Appartamenti in AFFITTO ARREDATI a Cittadella ed in tutti i paesi vicini.

CITTADELLA, entro borghi:
spazioso tri-camera al piano primo con
terrazzo, su piccola palazzina (ingresso per
2 sole unità). ACE “F” IPE 153,28 Kwh/mq
anno. € 89.000,00 Rif. 10

CITTADELLA: luminoso ed elegante
appartamento al piano primo con ampia
zona giorno, con terrazzo, 2 bagni, 2 came-
re doppie con terrazzo, cantina e garage.
ACE “D” IPE 110,10 Kwh/mq anno. 
€ 158.000,00 Rif. 16

CITTADELLA: recente bi-familiare con
belle finiture e giardino piantumato. 
ACE “F” IPE 212,80 Kwh/mq anno. 
Rif. 441

CITTADELLA, borghi: nuova bi-familiare a
due passi dal centro con finiture di design.
Classe Energetica prevista “B”.
€ 380.000,00 Rif. 411

CITTADELLA NORD: spazioso appartamento al piano terra, ingresso indi-
pendente, giardino su 3 lati, 3 camere, 2 bagni, luminoso soggiorno con
cucina separati, ampia taverna, lavanderia, bagno e garage doppio nell’in-
terrato. ACE “E” IPE 117,5 Kwh/mq anno. Rif. 84

IMPORTANTE: Decreto Legge n. 145, inserito nelle misure del cd. Piano Destinazione Italia, con il quale sono stati riscritti i commi 3 e 3 bis, dell’art. 6, del
D.Lgs.192/2005 ABROGAZIONE DELLA NULLITÀ DEI CONTRATTI DI COMPRAVENDITA E DI LOCAZIONE SPROVVISTI DELL’ALLEGAZIONE DELL’ATTESTATO DI
PRESTAZIONE ENERGETICA.
NOVITÀ: Legge di stabilità 2014 (L. 147/13) DETRAZIONE FISCALE 65%. Comunciare i dati all’ENEA per il 2014.
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Il poeta assetato d’infinito
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"La mia vita è ormai ridotta a un

piccolissimo cerchio ma mi rimane la

poesia". Poche parole uscite a fatica

dall'incontro di labbra e lingua più che

da fonazione, giacché la sua voce era

un flebile alito da molto tempo. Le

mani no: quelle stringono, salutano,

si agitano nell'aria producendo vortici

vigorosi da direttore d'orchestra. Nel

suo letto d'ospedale, nel mese di luglio

di dieci anni fa, Bino Rebellato mi

accoglie col saluto degli occhi e un sor-

riso.  Mi riconosce, sa chi sono, sa che

ho prodotto per lui un foglio con brevi

note biografiche e una foto che tengo

in archivio. Definisce l'opera "Bellis-

sima". Poi gli comunico che avrei in

mente un altro lavoro su di lui, per lui.

Mi osserva, soffermandosi con lo

sguardo sul mio, raduna a sè tutte le

forze per emettere un discorso, poi

descrive col fiato una frase. "Lei può

fare tutto quello che vuole. Mi fido di

lei eternamente". È l’ultimo ricordo

che ho di lui.  Mi era capitato diverse

volte di intervistarlo, anni addietro,

sempre al tavolino di un bar. Perché

era schivo, riservato, prudentemente

distante da aprire a fatica le porte di

casa. La prudenza dei timidi. Fin da

giovane il suo scrivere in verso mi ha

sempre affascinata. Le sue poesie le ho

sottolineate, mandate a memoria, tra-

dotte in spagnolo. Amate. Perché ho

sempre percepito un alito divino in

quelle parole, seppur cadenzate con

la riverenza del dubbio, come questa

che è il leit motiv della raccolta “L’al-

tro in noi”.

Quella di Bino Rebellato è una

poesia che personalmente definisco

“attraversata”, della quale si è fatto

tramite per una vita. Una esistenza, la

sua, che a distanza di dieci anni,

sarebbe oggi centenaria. 1914, 2004,

2014. Quel numero 4, alla fine, che

ricorre. Il più perfetto secondo la

numerologia, essendo la radice degli

altri numeri e di tutte le cose, la prima

potenza matematica, emblema del

moto e del sensibile. Non lo ricorde-

remo, qui, con le scarne note biogra-

fiche di Wikipedia, ancorché a lui vada

il merito dell'istituzione del Premio di

Poesia Cittadella (che rese famosa

nientemeno che Alda Merini), la dire-

zioni di periodici e riviste, l'organiz-

zazione di cenacoli, mostre ed eventi

letterari importanti. Da queste pagine

celebriamo la memoria di Bino Rebel-

lato principalmente per la sua attività

di poeta e intellettuale. Per quella sua

poesia che lo ha attraversato e ci ha

attraversato come il suo sfrecciare in

bicicletta tra le porte delle mura.

Ritratto di Bino Rebellato a 100 anni dalla nascita e 10 dalla morte

ATTRAVERSATO DALLA POESIA

�

Germana Cabrelle

O FORSE IN NOI

QUELLO CHE VERAMENTE È,
CIÒ CHE FERMA LA NOSTRA PRESENZA 

IN QUALCHE LABILE PAROLA, 
IN FUGGEVOLI GESTI CHE MUOVONO GLI EVENTI,

PUÒ ESSERE NEL RIDERE STUPENDO SOPRA I QUASARS. 
O FORSE IN NOI.

VIII

NEL PORTACENERE FUMA IL MOZZICONE   
DELL'ULTIMA SIGARETTA   

IL VENTO SCOMPIGLIA I GIORNALI   
E RIEMPIE LA STANZA DI BUIO.

NON HAI NEMMENO LA FORZA   
DI GIRARE L'INTERRUTTORE DELLA LUCE   

PER ACCOMPAGNARMI ALLA PORTA.

I TUOI OCCHI DI VERDE CRISTALLO   
SBARRATI   

NEL TREMENDO VUOTO

(da Epigrafi 1930-1976)
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Quindici nomi. Di pittori locali,

poeti emergenti,  appassionati  di

arti e lettere. Bacino di provenienza

il territorio cittadellese: la città

murata come punto di attrazione e

i vicini comuni quali satelliti gravi-

tanti. 

Direttore di questo coro polifo-

nico di artisti sorto nella prima metà

degli anni  Settanta fu – manco a

dirlo – Bino Rebellato. Il solo all’al-

tezza di intercettare, capire, indivi-

duare, selezionare, incoraggiare

possibili cultori e degni sostenitori

dell’amore per l’arte e la poesia.

Naturalmente riuscì benissimo

nel suo intendimento costituendo

dapprima, da lungimirante talent

scout e maestro qual era,  un

nucleo denominato didascalica-

mente “Gruppo Arti e Lettere di

Cittadella”; e in seconda bat-

tuta, da editore, pubblicando

raccolte illustrate, plaquette

raffinate, almanacchi di bel-

lezza.

Agli esordi, il Gruppo

Arti e Lettere si incontrava,

periodicamente, in un bar di

Cittadella per scambiarsi idee e pro-

gettualità. In seguito i componenti

elessero la loro sede in via Garibaldi

42 che diventò presto fulcro e fucina

di una intensa attività artistico-let-

teraria, tanto che il sodalizio assunse

progressivamente i contorni definiti

di associazione culturale legalmente

costituita.

Da questo momento in poi non

si contano gli allestimenti di collet-

tive di pittura, le mostre di dipinti e

grafica, la partecipazione a inizia-

tive culturali, concorsi nazionali,

premi universitari e importanti ras-

segne antologiche sia di gruppo

che per pro-

muo-

vere l’attività dei singoli.

Un costante e continuo pro-

gredire che andava documentato e

diffuso, per fermarlo nella memoria

prima ancora che sulla carta, per

farlo entrare lentamente e a pieno

diritto nella storia locale. 

Ecco, quindi,  che l’esemplare

fermento di questo ensemble di

intellettuali che si è andato affi-

nando nel tempo, fu dato alle

stampe con  le  prime raccolte: edi-

zioni che conseguirono un notevole

successo di critica, tanto che il

gruppo fu intervistato anche in

occasione di un programma RAI.

Tutto questo, visto a distanza di 40

anni con gli occhi del-

l’attualità, è un raro

esempio di miscellanea

culturale, di esperienze

condivise, di scambio e

confronto autentico, di

unità e amore per l’arte in

tutte le sue espressioni. 

Un magistrale lavoro

ideato e condotto da chi,

come Bino Rebellato, aveva

in animo di lasciare un’ere-

dità edificante nel senso più

vero. Di cui ancora, chi ha sen-

sibilità di cuore e apertura di

mente, ne sa cogliere il valore e

la bellezza. 

Il Gruppo Arti e Lettere di Cittadella: una sua creazione

ALMANACCHI  DI BELLEZZA

�

Germana Cabrelle
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UGO SILVELLO

Bino con la sua bicicletta. Bino

con la sua sigaretta in bocca. Bino con

la sua storia nella Resistenza parti-

giana, così tanto messa da parte in

questi ultimi lustri. Bino delle prime

fasi del recupero collettivo della lin-

gua veneta con il premio "Le quattro

porte". Io lo conobbi, amando la poe-

sia da ventenne e godendo di essa,

partecipando e vincendo una edizione

di quel concorso e poi con altre grati-

ficazioni. Si parlava dell'armonia delle

parole in versi, ci si interessava della

forma d'arte più povera che ci sia al

mondo: la poesia appunto. Entrai nel

cenacolo culturale, il gruppo "Arti e

lettere", che Bino aveva fondato e

promosso. Fu un'esperienza bella. Mi

fece incontrare amici che dell'imma-

gine e della parola ne avevano fatto

una passione. Bino ci creo' delle occa-

sioni di crescita e confronto. Ci trova-

vamo una volta alla settimana appena

dentro, a sinistra del portale di via

Garibaldi, entro porta Padova. Ave-

vamo poco passato alle spalle e senti-

vamo che di fronte a noi c'era molto

futuro. Ora che il passato e' diventato

più lungo del futuro, penso a me

stesso ed ai miei amici e compagni di

strada del gruppo di Bino. Abbiamo

fatto "cose", tutti e in varia misura più

che soddisfacenti credo e a volte ecla-

tanti anche, nell'arte, nella poesia e in

filoni collegati all'utilizzo del comuni-

care in varie forme. Scopro che ho tra-

sportato nel mio lavoro quel gusto del

bello nella parola e nei segni grafici

che ho respirato passando serate e

serate con Bino e gli amici del Gruppo.

A volte vale più un giorno con un

grande maestro che la lettura di una

biblioteca. Di momenti, ore, giorni con

Bino ne ho e ne abbiamo trascorsi

tanti e per anni... non ricordo nessun

libro con la stessa forza con cui ricordo

questa nostra bella figura di poeta.

LUIGI SANGIOVANNI

“Sbagliano quelli che mi consi-

derano un editore. Io sono, invece,

uno che vive e respira della passione

della poesia e sono, a modo mio, un

poeta in quello che sogno e scrivo, che

penso e faccio”. Queste parole di Bino

(tratte da un’intervista rilasciata nel

1975) rappresentano perfettamente la

sua coerenza intellettuale. Quando

l’ho conobbi, agli inizi degli anni ’70,

ero solo uno che scriveva furiosa-

mente, avevo insomma una frenesia

da lupo solitario. Ma grazie alla sua

frequentazione, al suono di quella

voce pacata (ma forte di una sicurezza

interiore) che ricordava la povera ma

dignitosa gioventù trascorsa nella sua

amatissima campagna cittadellese o le

sue sempre attuali frequentazioni con

i maggiori critici, poeti e scrittori ita-

liani del ‘900, restai come illuminato.

Così per i successivi vent’anni io e molti

altri amici fummo meravigliosamente

coinvolti in iniziative culturali, mostre,

premi letterari (non scordando alcune

indimenticabili serate conviviali) all’in-

terno del Gruppo Arti e Lettere che

Bino fortemente volle e di cui divenne

una sorta di garante spirituale, ricor-

dandoci sempre che l’espressione arti-

stica e soprattutto la poesia erano il

traino unico e possibile di una vita

altrimenti semplicemente normale. Sì,

per Bino la poesia era la sua casa: vi

dimorava in qualsiasi momento del

giorno. E quando lo incrociavi sulla sua

nera bicicletta “Dei”, vedevi in lui uno

sguardo sempre nuovo, affascinato,

pronto a strappare all’ordinario quo-

tidiano l’anima alta dell’uomo, la sua

vera essenza invisibile, che è in fondo

la poesia.

FEDERICO BONAN

Di Bino Rebellato, per me amico

e maestro, ricordo la grande passione

che lo animava. Passione per la poe-

sia, per l’arte, per la vita… Amava il

GLI AMICI RICORDANO

IL POETA

�

�

Germana Cabrelle

segue >

Ottobre 1975, Teatro Sociale. II edizione del premio
“Le Quattro Porte” di poesia nei dialetti veneti.
In primo piano uno dei concorrenti segnalati (Elia Battagin)
mentre recita una sua divertentissima poesia; dietro Bino
Rebellato e Luigi Merlo; in fondo Luigi Sangiovanni.

�
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nostro dialetto veneto, così come

amava nel profondo la nostra terra e

tutto ciò che essa ispirava in noi. Mi

conobbe all’inizio del mio percorso

artistico, e fu tra i primi a valorizzare

le mie opere, riconoscendo il deside-

rio, comune anche a me, di portare

alla luce le nostre radici. Desiderio che

lui definì come “un bisogno prepo-

tente di esprimere il sentimento del

mondo”. Mondo rustico, campestre,

semplice ma amato, che era mio,

quanto suo, quanto di tutti gli amici

che, grazie al suo carisma e alla sua

passione, Bino seppe rendere gruppo.

LUIGI ZORZI

Ci siamo incontrati per caso nella

sua galleria in via Garibaldi nel 1973.

Ero entrato per vedere opere d'arte,

ho trovato uno strano maestro, poi

amico, che per 32 anni, nelle cene

mensili, mi ha insegnato tutto quello

che l'Università non era riuscita a fare

di me letterato. Gliel'ho ripetuto tante

volte, ma lui si scherniva come se

volesse nascondere la lampante vali-

dità del suo metodo maieutico e degli

autori che mi ha fatto conoscere di

persona: emozioni incomparabili che

solo in seguito ho compreso comple-

tamente. Conservo gelosamente le sue

lettere olografe con le quali mi inco-

raggiava nella ricerca del dialetto alto-

padovano,  soprattutto nel Testa-

mento sterpo. 

Dai Bino, aspettami, che prima o

poi ci ritroveremo a parlare di filoso-

fia, senza tempo! 

Prof. Luigi Antonio Zorzi
San Giorgio in Bosco, marzo 2014

LUIGI MERLO

Di te mi resta l’essenza,

i tuoi bisbigli e le tue preghiere come spade 

che sempre volteggiano nel mio etere:

son tue le “figure pronte al sogno”

a salire luminose dal mio mandala inciso,

frammenti che vanno a ricomporsi nel tuo Logos

e finalmente hai saputo Chi siamo

e forse volevi gridarlo su dalle polle del Tergola

o dalla punta della penna o dai tuoi taccuini in bicicletta

a cercar rifugio nell’estremo verde di una Natura tradita

e come te ho sempre saputo di non essere di qui.

Luigi Merlo
(versi dedicati con profondo silenzioso affetto
a Bino nel marzo 2014)

ENNIO TONIATO

Un pensiero di Ennio Toniato su

l’indimenticabile amico Bino Rebellato

Mi è caro pensare a Bino come

ad un grande albero di mele che lascia

cadere i frutti maturi nelle mani di chi

gli sta intorno. Così egli era con le per-

sone che lo frequentavano: distribu-

tore di “grani d’oro” e “chicchi di

sapienza” che traeva dalla sua misura

ricolma. Tuttavia, quello che ancor

oggi mi assilla è “la fonte” di ispira-

zione della sua poesia. Mai conobbi

uomo assetato d’infinito come Bino

Rebellato. Egli avvertiva dentro di sé

un’urgenza, spesso fatta persona, che

lo spingeva oltre la siepe della con-

tingenza, a cercare la “totalità”,

negata alla vita presente.

Io direi che Bino è il poeta del

lancinante bisogno di assoluto insito

nel cuore dell’uomo.

E.T.

San Giorgio in Bosco, marzo 2014

BRUNY SARTORI

Capitava di frequente raggiun-

gere Cittadella in bici, una buona

pedalata a inizio mattina facendo il

cerchio delle mura per entrare da

Porta Treviso dove a sinistra dopo

Palazzo Pretorio ci si fermava volen-

tieri Da Rossi (la nota pasticceria) per

un caffè. Era la norma trovare in que-

sto locale l’amico Bino Rebellato,

intento alla lettura dei quotidiani con

a fianco la propria tazzina. Il mattino

che però mi preme ricordare, faceva

l’ingresso da Porta Padova dove a

metà di via Garibaldi esisteva una dro-

gheria ben fornita di prodotti per la

calcografia. In quel periodo praticavo

con grande tenacia la tecnica dell’in-

cisione con particolare predilezione

per l’acquaforte, passione ricevuta alla

frequentazione del Gruppo Arti e Let-

tere fondato da Bino. Di fronte la dro-

gheria all’interno di un piccolo cortile

si trovava il suo studio, che fu pure

Galleria espositiva e sede degli incon-

tri settimanali del citato Gruppo Arti

e Lettere. Quel mattino portavo con

me dei fogli inediti di incisione con il

desiderio di un confronto con l’amico

poeta. Superato l’uscio dello studio,

trovai Bino seduto al pianoforte con

al collo il supporto metallico e l’ar-

monica a bocca ben fissata, intento ad

eseguire un canto gregoriano. Un’au-

tentica icona pop che immediata-

mente sovrapposi a quella di Bob

Dylan.

Mi parlò a lungo della voce, di

questo straordinario strumento che

Bino rebellato con Federico Bonan

segue >

�

�

�

�
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possediamo, di quanto sia importante

conoscere il suo timbro. All’epoca dei

fatti avevo trent’anni. 

Bruny Sartori

Belvedere di Tezze sul Brenta - marzo 2014

Catherine Amory

Bino Rebellato era un

grand’uomo, era un « humaniste », ha

rivelato tanti talenti. Ha fatto tanto

per gli artisti del Veneto. Mi ha inte-

grata a un gruppo artistico-litteraire

che, anche se ormai vivo lontano da

Cittadella, non dimenticherò mai.

Grazie a Lei, Bino.

Catherine Amory

Rossella Rocco

Frequentavo le elementari, ma il

maestro coi baffi mi intimoriva, così

chiesi di cambiare sezione. Reincontrai

da adolescente quel maestro di nome

Bino e fu diverso: mi incoraggiava e sti-

molava a dedicarmi all'attività artistica,

e quando, anni dopo, entrai nel gruppo

Arti e Lettere, ne apprezzai maggior-

mente lo spessore come uomo di cul-

tura e scopritore di talenti. Mi è rima-

sta impressa una sua affermazione: "Se

vuoi fare carriera artistica, non ti devi

sposare". Oggi, pur non avendolo

ascoltato, ho compreso il senso

profondo delle sue parole: quando ti

dedichi davvero all'arte, essa ti prende

totalmente, e non resta spazio interiore

per altre passioni importanti. Mi accom-

pagnerà sempre il ricordo della grande

serietà di Bino, quel suo essere di poche

parole ma sempre in grande fermento

intellettuale: un Maestro di cultura e di

umanità.

Rossella Rocco

Tra Bino Rebellato e la Pro Citta-

della c’è sempre stato un legame ami-

chevole e forte fin dagli anni ’80

quando si collaborava  con lui nella

gestione del Premio di poesia “Citta-

della”. Abbiamo celebrato nel 1983 il

suo mezzo secolo di poesia, e nel 2004

i suoi 90 anni di vita. La Pro Cittadella

sarà in prima fila nell’organizzazione

dei festeggiamenti del centenario della

sua nascita. 

Nell’occasione dei suoi 90 anni

ripubblicammo una sua prosa dove sot-

tolineava in modo originale  la presenza

della natura, “la fantasiosa diva agre-

ste” nella città murata: “trapassa le

mura e, rasentando i gironi, accende un

nembo di neve sul prugnolo delle Suore

dell’Istituto Bertollo, alita sulle pergole

di Giaretta, mette un’ombrella di stelle

rosse nell’orto dei carabinieri, si

distende , a riposo, nel brolo di Zam-

busi, scivola dai capolini e i siconi degli

spalti a terrazze da Bravo, tocca i rosai

da S. e torna a rinverdire le ramaglie del

frutteto di Pavan - Danieli all’angolo

della stradella del Cristo.”

Le sue stradelle, i suoi luoghi

diventano protagonisti. 

Nei giorni scorsi, rileggendo gli

atti del convegno nazionale di studi Cit-

tadella-Campese di Bassano del Grappa

pubblicato nel 2005, col titolo “Il verso

mai scritto La poesia di Bino Rebel-

lato”* ho riletto con piacere la gustosa

prosa del regista Franco Bettero che

ricorda i suoi primi incontri con Bino. Si

trovarono dopo un primo approccio

avvenuto  nell’ottobre del 2001, alla

Taverna degli Artisti all’ora di pranzo,

un giovedì di marzo del 2003. “Bino,

Enrico (Grandesso) ed io ci accomo-

dammo in un angolo della trattoria

all’angolo preferito di Bino. Quattro

seggiole impagliate, una tovaglia a

quadrotti rossi come si usava nelle vec-

chie locande, mentre zaffate di stufato

svaporavano dall’attigua cucina. L’oste

ci servì un robusto Cabernet che nes-

suno di noi disdegnò.”

I suoi luoghi tornano ad essere

protagonisti. Il suo tavolo è ancora là

con la tovaglia di quadrotti rossi, l’at-

mosfera la stessa. Fuori, appoggiata al

muro mi pare di vedere la sua bici-

cletta nera.

* a cura di O. Fabris e E. Grandesso - Ed. Nicolodi

I SUOI LUOGHI
PROTAGONISTI
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Giancarlo Argolini



Ogni volta che entro in Teatro

Sociale, quando ancora le porte sono

chiuse al pubblico, provo un senso di

commozione; non solo per la bellezza

dell’edificio o per la raffinatezza delle

decorazioni, non solo per il lampadario

antico o per il silenzio quieto, quel senso

di commozione mi viene perché respiro

la magia di questo luogo, perché penso

a quanti personaggi e a quante epoche

abbia dato vita.

Penso che su quel palco ha vissuto

un allegro arlecchino e subito dopo un

disperato Romeo e dopo ancora un eroe

d’Annunziano. Mi ritrovo a guardare un

palcoscenico vuoto e a vedere al con-

tempo mille storie, mille passioni, mille

lacrime e tensioni. Mi chiedo quali sug-

gestioni  lo invaderanno al prossimo

spettacolo, mi chiedo quante emozioni

siano passate tra quelle poltrone e

quanta agitazione si sia vissuta dietro le

quinte. E questa sensazione me la sento

addosso anche ora che la stagione di

prosa si è conclusa; dopo averla assapo-

rata dal vivo in ogni suo appuntamento

posso affermare che anche quest’anno

il Teatro Sociale ha dato vita alla sua

magia. 

La stagione di prosa  si è aperta

con lo spettacolo “Sei personaggi in

Cerca d’autore” ed è proseguita con un

degno Pierfrancesco Favino nei panni del

servo in “Servo per due”, abbiamo avuto

poi una strepitosa Paola Quattrini che ci

ha lasciati incollati alla scena durante il

suo monologo in “Oggi è già domani”.

Siamo ritornati ad un classico del teatro

con Nancy Brilli, interprete di Mirando-

lina. Ennio Marchetto ha dato prova

della sua maestria e vivacità in “Carta

Canta” e il Balletto di Roma ci ha pro-

posto un appassionato tango moderno.

L’8 marzo abbiamo ospitato uno

dei grandi nomi del teatro: Giorgio

Albertazzi ne “il Mercante di Venezia”,

mentre il Teatro Stabile

del Veneto ci ha presen-

tato “Sior Tita Paron”.

Abbiamo Finito in

bellezza con Milena

Vukotic attrice in “C

come Chanel”, un tri-

buto a una grande icona

moderna.

Per di più all’in-

terno del cartellone di

prosa nazionale è stata ospitata la “Com-

pagnia stabile Città Murata” di Cittadella

che ci ha proposto per l’occasione  lo

spettacolo “Arsenico e Vecchi Merletti”;

ricordo che la compagnia debutterà il 10

maggio in Teatro Sociale con “Don

Checco”;  opera che  non ho ancora

avuto modo di vedere, ma conoscendo

gli altri lavori del regista Ermanno Reffo

sono certa di poter dire che varrà la pena

esserci.

Con questa breve descrizione del

programma appena conclusosi non ho

potuto trasmettere l’emozione che que-

sti spettacoli hanno donato, ma spero

che chi c’è stato abbia percepito quanto

me l’incanto del venire a teatro e che chi

è mancato si regali prossimamente que-

sto piacere.

Ogni volta che
entro in Teatro

TEATRO SOCIALE
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“LA CORNICE”

Via Borgo Padova, 48 A1
Tel/Fax 049 5971117

gallerialacornice@libero.it

di Nilla Ongaro

O T T I C A

PUNTO DI VISTA

Borgo Treviso, 82
CITTADELLA

Tel. 049 9400995

PAN LUIGI snc di Pan Domenico e Diego
Via Ca’ Micheli, 25 - S. Croce Bigolina - Cittadella
Tel. 049 9445239 - Fax 049 9445651

EDIL
VALLOTTO
GUIDO

di Vallotto Adriano, Paolo, Diego & C. snc

Intonaci tradizionali e premiscelati - Sistema cappotto
Ditta certificata Sistema Cappotto K 8 I.V.A.S.

Santa Croce Bigolina
35013 Cittadella (PD)
Via Ca’ Borina, 39

Tel. 049.9445186
Tel. e Fax 049.9445627

Cell. 338.9388279edilvallotto@libero.it

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE GIARDINI, IMPIANTI DI IRRIGAZIONE.
REALIZZAZIONE LAGHETTI - VENDITA PIANTE

FORNITURA E POSA GAZEBI PERGOLE E CASETTE IN LEGNO
MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO

CITTADELLA (PD) - Tel. e Fax 049.5970712 • Cell. 338.6049453

Riproduzione Biciclette Anni 60-70

CICLI

RIPARAZIONI - VENDITA - ACCESSORI
Cell. 345 3431250

Restauro professionale di biciclette d’epoca

CREAZIONI ARTIGIANALI

DI CIOCCOLATO e DOLCI 

DI PRODUZIONE PROPRIA. 

Via Borgo Vicenza, 111 (fuori dalle mura, verso Fontaniva) 

Cittadell a (PD) - Tel. 049 597 94 69

«Se si lascia a Dio il primo posto,
il Suo amore conduce a condividere 

anche le ricchezze, a metterle al servizio
di progetti di solidarietà e di sviluppo.

Finchè ognuno cerca di accumulare per sè,
non ci sarà mai giustizia».

Nell’ANGELUS di domenica 2 marzo Papa Francesco ha com-
mentato le parole di Gesù sulla Divina Provvidenza e sull’im-
possibilità di servire due padroni, Dio e la ricchezza.

Buona Pasqua



Dal 1509 al 1515 anche Citta-

della, come tutti i possedimenti vene-

ziani di “terraferma” (per distinguerli

da quelli detti “da mar”), fu investita

dalle vicende della guerra della Lega

di Cambrai. Una coalizione questa che,

con a capo l’imperatore Massimiliano

I d’Austria, vedeva tra le sue fila anche

i sovrani francese Luigi XII e spagnolo

Ferdinando II, il pontefice Giulio II

Della Rovere, Alfonso d’Este duca di

Ferrara, Francesco Gonzaga marchese

di Mantova. Essa era stata segreta-

mente concordata nel dicembre del

1508 nella cittadina francese di Cam-

brai, col solo scopo di distruggere la

Repubblica di Venezia per poi spartir-

sene le consistentissime spoglie (basti

solo pensare che la città lagunare, tra

l’altro, controllava quasi tutto l’attuale

Nord-Est e parte della Lombardia fino

al fiume Adda, molte città e coste

adriatiche sia italiane che slave, le isole

di Cipro e Creta, porti e approdi nel

Mar Egeo e nel Mar Nero). 

Dopo la disastrosa giornata di

Agnadello o Giaradadda (14 maggio

1509)1 Venezia sembrò aver perso

ogni cosa. Uno dei suoi comandanti

(Bartolomeo D’Alviano, 1455-1515)2

venne catturato e imprigionato dai

francesi. Quasi tutta la terraferma

passò in mani nemiche e fu solo con la

ritirata dell’esercito imperiale sotto le

mura di Padova che cominciò la

riscossa delle forze veneziane, tanto

da ricondurle (a guerra finita) pres-

socchè sulle posizioni di partenza. 

A chi volesse conoscere le

vicende belliche che videro coinvolta

Cittadella consiglio la lettura degli

ancora avvincenti e documentatissimi

Saggi storici su Cittadella nel secolo

XVI, Casteggio, Cerri, 1905 (= Sala

Bolognese, Forni, 1980) del concitta-

dino Giovanni Attilio Zanon. Qui

invece voglio raccontare un episodio

inedito accaduto cinquecento anni fa,

nell’anno di guerra 1514. Il 20 agosto

del 1540 (erano già passati ventisei

anni da quel 1514; anche allora la giu-

stizia umana non sembra aver brillato

in celerità!) un certo Baldassarre

Stoppa consegnava al podestà di Cit-

tadella, il “nobilhomo” Girolamo

Balbi, una lettera stilata nell’ufficio

dell’Arte della Lana di Padova e datata

18 agosto. In essa gli eredi del “quon-

dam ser Francisci tintoris de contrata

Pontis Altinatis Paduae“ (“fu ser Fra-

ANNIVERSARI
Le rosse divise di Bartolomeo

IL GRUPPO PALEOGRAFICO
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Luigi Sangiovanni

Paolo Giovio,
Elogia veris clarorum virorum
imaginibus apposita…, 1546:

ritratto di Bartolomeo D’Alviano.

Via Sanmartinara, 61/A - 35013 CITTADELLA (PD) Tel. 049 5974659 - Fax 1782217451 - www.autofficinanichele.it - e-mail: info@autofficinanichele.it

INSTALLAZIONE
IMP. GPL - METANO

CENTRO REVISIONI AUTORIZZATO M.C.T.C.
AUTO - MOTO - MOTOCICLI

IMPIANTO GPL - METANO - GANCIO TRAINO - DIAGNOSI COMPUTERIZZATA - SERVIZIO GOMME CON CONVERGENZA
VISITA IL NOSTRO SITO WWW.AUTOFFICINANICHELE.IT
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Centro ecografico

Radiologia e Mammografia

Risonanza Magnetica aperta

Laboratorio analisi e prelievi

Medicina sportiva

Visite specialistiche

Fisioterapia

Densitometria ossea M.O.C.

T.A.C. dentale (cone beam)

ROMANO D’EZZELINO
Via Dante Alighieri, 5/4

36060 Romano d’Ezzelino (Vi)

CITTADELLA
Via Prima Mattina, 14
35013 Cittadella (Pd)

 info@romanomedica.it  |  www.romanomedica.it



cesco tintore della contrada di Ponte

Altinate di Padova“) si lamentavano

perchè, a loro dire, l’artigiano non era

mai stato pagato dalla comunità di

Cittadella per il suo lavoro di tintura,

effettuato nel 1514, di due cosiddetti

panni alti3 (“duorum panorum alto-

rum, ut dicitur, tintorum per dictum

quondam ser Franciscum et non solu-

torum pro eorum tintura“). 

Nella lettera si invitava il pode-

stà ad esaminare alcuni testimoni del

fatto, rivolgendo loro queste precise

domande: 

“Primo. Che de l’anno 1514 vene

tolto dui pani a maistro Guido favro4

li qualli era alti per far le divise, et fo

portadi a tenzer alla botega de dicto

maistro Francesco tentor al Ponte Alti-

nate et cosi fo tenti scarlatini, che la

comunità pagò ditti pani al detto mai-

stro Guido, e non la tentura.

Item che altre volte è stà cità la

comunità per ditti pani”.

Il successivo 26 agosto si inter-

roga così proprio il Guido sopra indi-

cato. L’uomo dice che “zà parecchii

anni, al tempo che el signor Bartolo-

meo faceva le divise, lui testimonio

portò a Padoa in garzaria a parechiar

dui pani alti bianchi; li qual pani

g<h>e furno tolti fora de la ditta gar-

zaria cosi bianchi et per quanto l’in-

tese i fo portati al Ponte Altinà a ten-

zer scarlatini da maistro Francesco ten-

tor. Per el tuor de ditti pani lui testi-

monio fece citar la comunità de Cita-

della et la sententiò a pagar li sui pani,

et cosi li fo pagati per la ditta comu-

nità“; precisa infine di aver ricevuto il

pagamento dei soli panni e non della

loro tintura.

Il 2  settembre, dopo aver

sentito come teste anche Marco Talin

di Fontaniva (che ricordava come

anche il suo comune avesse pagato un

qualcosa circa quei panni del 1514), la

comunità di Cittadella intervenne nel

processo tramite il suo procuratore

Callisto Berton, presentando i propri

controinterrogatori. Non si sa però

come sia andata a finire, perché il pic-

colo processo conservato in archivio

termina improvvisamente, forse con

un accordo tra le parti5.

Ma tornando ai panni bian-

chi tinti di rosso scarlatto e a quel

“segnor Bartolomeo” le conclusioni

son presto tratte. Anche Cittadella (e

così gli altri comuni del suo territorio)

fu costretta a contribuire nelle spese

per rivestire con divise identificative i

soldati di Bartolomeo D’Alviano che,

tornato dalla prigionia, aveva rioccu-

pato il suo posto tra le fila veneziane

(nonostante la nuova pesante scon-

fitta subita da parte dell’esercito impe-

riale a Motta di Vicenza il 7 ottobre

1513).

1 Sulla carneficina di quel giorno ecco le parole di

Ruzante (giunto sul posto almeno una ventina di anni

dopo): “A son sta insin in Ghieradada, on fo fato el fato

d’arme, che fo amazò tanti dei nuostri. Compare, a no

vii ze se non zielo e uossi de muorti”. 

2 L’altro era Niccolò Orsini conte di Pitigliano (1442-

1510); il disaccordo tra lui e il D’Alviano fu con ogni

probabilità una delle cause della sconfitta.

3  Panni  di alta qualità (contrapposti a quelli bassi) dalle

misure predefinite: larghezza 120-140 cm.; lunghezza

delle pezze 40-50 braccia = 27,5-34,5 m.

4 Non si tratta ancora di un cognome, ma della pro-

fessione svolta, come risulta dal “maistro” cioè arti-

giano che precede il nome. Solo col tempo da questa

professione deriverà un cognome quale Favero, Ferrari,

Fabbri, Fabris ecc.

5  In Archivio del Podestà di Cittadella, b. 21 verde.
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NOSTRA SIGNORIA DELLA VITTORIA
Nella località di Cascine Gandini, frazione di
Pandino (CR), presso Agnadello, re Luigi XII di Francia
fece erigere questa cappella dedicata a
“Nostra Signora della Vittoria” a ringraziamento
del suo successo contro i Veneziani
del 14 maggio 1509 (foto dell’autore).

gramigna
supermercato biologico
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CITTADELLA - Via Buonarroti, 3
Tel. 049 5965088

CAMICIE

1.00
lavate e stirate€

“Da tempo l’uomo occidentle ha bruciato la
bisaccia e il bastone del viandante, con la sua
commovente attitudine alla domanda.
La Dimora (ethos) dell’uomo non è più l’oriz-
zonte, ma il nascondiglio, dove non incontra
nessuno e dove perciò comincia a dubitare
della sua stessa esistenza”.

A. Tarkovskij

Buona
Pasqu

a

Fornitura e trasformazione di marmi, pietre, graniti, quarzite agglomerati ed arte funeraria.
Via Leonardo, 36 - S. MARTINO DI LUPARI Tel. 049 9461675 - Fax 049 5952370

info@marmisgambaro.it - www.marmisgambaro.it

dal 1948una garanziadi qualità
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Et ab hic Et ab hoc
L’APPUNTO

Pensieri, concetti,
opinioni, detti,

aforismi, spunti,
battute, provocazioni,

messaggi, 
qualche cattiveria
e qualche idiozia.

Se questa mattina vi siete svegliati più sani che malati, siete molto più
fortunati dei milioni di esseri umani che non arriveranno alla fine di questa
settimana. Se avete cibo nel frigorifero, abiti nell’armadio e un tetto sulla
testa, siete più ricchi del 75 per cento della popolazione mondiale. Se avete
del denaro in banca o nel portafogli, fate parte di quel piccolo 8 per cento
che si divide la ricchezza del mondo.
(anonimo)

Un'ora breve di dolore c'impressiona lungamente; un giorno sereno passa e non
lascia traccia.    
(Luigi Pirandello)

Mai discutere con un idiota, ti trascina al suo livello e ti batte con ’esperienza. 
(J. J. Rousseau)

Il male e il bene sono come i boomerang, prima o poi tornano nelle mani di
chi li lancia.  
(Vjollca Lika)

“Non c’è giustizia più ingiusta che fare parti uguali tra diseguali”
diceva Don Lorenzo Milani. 

Il desiderio è metà della vita, l’indifferenza è già metà della morte.     
(K.Gibran)

Il mondo è un posto pericoloso, non a causa di quelli che fanno del male, ma
a causa di coloro che guardano senza fare niente.   
(Einstein)  

PICCOLA
RASSEGNA
STAMPA

Considerato che un motto, un titolo di giornale,
hanno spesso un effetto folgorante, sono
facili da memorizzare, non fanno perdere
tempo, abbiamo ideato questa pagina. Essa è
destinata a raccogliere opinioni di pensatori,
di personaggi celebri e della gente comune sui
temi più disparati e che rispecchiano le nostre
ragioni esistenziali, le nostre debolezze ed il nostro
piccolo quotidiano. In tono serio o scherzoso
o provocatorio. Una sorta di "blob" nel quale
chiunque, anche il lettore, può intervenire,
con espressioni personali o catturate di qua e
di là, purché sintetiche. Circa il titolo, era solo
per evitare i luoghi comuni "spigolature", "di
tutto un po' ", "perle di saggezza".  Et ab hic
et ab hoc, una reminiscenza giovanile, ci
suona tanto "preso di qua e preso di là", con
buona pace dei latinisti.

Giorgio Pellegatti

Via dell’Olmo, 42 - Cittadella (PD)
Tel. 049.9403464 - www.greenvillage.biz

A primavera sboccerà un nuovo Il nuovo negozio
10.000 mq di idee per la tua casa





Appassionato cultore dell’arte in

tutte le sue espressioni, ha praticato

la fotografia e la cinematografia

amatoriale fin da giovane con

notevoli risultati, partecipando a

numerosi concorsi fotografici. Nel

corso degli anni si era dotato di

attrezzature professionali diventando

anche abile ed apprezzato operatore

di cabina.

Nel suo tempo libero, fotografava

o riprendeva con grande maestria

ogni angolo della nostra città,

ogni momento della vita di tutti i

giorni e tutte le manifestazioni di

rilievo, dimostrando ragguardevole

sensibilità artistica. Ha lasciato

una consistente raccolta di foto,

d iapos i t i ve  e  f i lmat i  che

consentiranno di conservare memoria

di angoli totalmente trasformati  e

di figure che ormai appartengono

ai nostri ricordi.

Luigi Cavicchiolo, nato a Cittadella

il 29 gennaio 1922, è mancato il 18

febbraio 2014

ANGOLI DI CITTADELLA
Dalla collezione privata di Luigi Cavicchiolo

CURIOSITÀ
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Borgo Bassano, incrocio con via Trieste - anni ‘80

Riva dell’Ospedale, magazzino Trevisani - anni ‘80

Giancarlo Argolini



STUDIO ING. ALESSIO SANTACROCE

Ambiente - Sicurezza - Energia
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ATTESTATI DI PRESTAZIONE ENERGETICA

IMPIANTI FOTOVOLTAICI CHIAVI IN MANO

Via Postumia di Ponente, 29 - CITTADELLA (PD)
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frassino e rovere, 
vasto assortimento cesteria



Lei è quella che rovescia l’arcobaleno per farlo sorridere,

che del bicchiere mezzo pieno cerca di riempire anche l’altra metà.

Le piacciono i giochi di parole, il duplice significato che talvolta

in esse risiede: così i confini dell’anima diventano con-fini e la

mente creativa si trasforma in cre-attiva. 

Lei è Marta Telatin, scrittrice trentunenne non vedente che

a gennaio ha pubblicato la sua terza raccolta di poesie: “Il lupo

e la luna” edita da Galassia Arte, una raccolta che è un onirico

nell’amore incondizionato e nell’energia femminile e maschile

che corteggia la nostra esistenza. Nel mese di marzo il libro è stato

presentato in varie parti del Veneto e il 15 marzo anche in Tea-

tro Sociale. In parallelo, Marta, ha avviato  anche alcuni progetti

con lo scultore non vedente Felice Tagliaferri e collabora rego-

larmente con associazioni, enti, scuole e anche con la casa di reclu-

sione Due Palazzi di Padova. “Le mie attività si rivolgono a tutte

le fasce di età - spiega Marta - dai bambini agli adulti. Sono sostan-

zialmente un viaggio interiore per far emergere emozioni e nuove

percezioni di sé e del mondo risve-

gliando i sensi. I corsi sono carat-

terizzati da momenti propedeutici

allo sviluppo dell’uso dei sensi e

dalla scrittura che diviene di con-

seguenza un modo concreto per

esprimere le sensazioni vissute.

Perché  quando si incomin-

cia un percorso di conoscenza

verso noi stessi, si comprende la

verità delle parole di Marta: ”La

vista vi fa vedere, gli altri sensi vi

fanno guardare” 

VIAGGI DI-VERSI
NEI SENSI
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OFFICINA VAROTTO
SPECIALIZZATA IN MOTORI DIESEL

CON I SEGUENTI SERVIZI

Autofficina tutte le marche - Diagnosi Computerizzata - Iniezione COMMON RAIL
Centro Revisioni Turbo - Riparazioni Pompe ed Iniettori - Servizio Bosch Car Service

Tagliando in garanzia su auto nuove - Auto di cortesia
Officina Varotto s.r.l. - Via Borgo Vicenza, 197 - 35013 Cittadella (PD)

Tel. 049 5970485 - Fax 049 9408413 - E-mail: officinavarotto@tiscali.it

Germana Cabrelle

“COMPAGNIA STABILE CITTÀ MURATA” durante
le prove di  “DON CHECCO” che debutterà 

sabato 10 maggio ore 21.00 in Teatro Sociale.
Info: Pro Cittadella - 0495970627

Laboratorio ragazzi della 
“COMPAGNIA CITTÀ MURATA”  durante le

prove di “IN STALA A FILÒ”

CURIOSITÀ



ASSOCIAZIONI

30

Sono un’ottantina le libere asso-

ciazioni di volontariato e cooperative

di utilità sociale iscritte all’albo muni-

cipale e riunite in un unico coordina-

mento. Appartengono a sei sezioni

tematiche: assistenza sociale, educa-

zione, sport, cultura, solidarietà inter-

nazionale, ambiente. Sono guidate da

sei responsabili di sezione ed un Coor-

dinatore Generale. 

Il bilancio sociale del 2013 annovera,

fra i successi, la revisione del regola-

mento che norma i rapporti con l’am-

ministrazione, l’apertura di un portale,

www.cittadellavolontariato.it, vetrina

pubblica per ogni associazione e il

rilancio della tradizionale Città dei

Ragazzi – Festa del Volontariato. 

La sua prossima edizione è prevista per

Domenica 27 Aprile. Nel centro storico

di Cittadella, per i bambini e i ragazzi

4-14 anni saranno allestiti 29 giochi

educativi, proposti da 33 associazioni.

Il focus più importante, su cui ha con-

centrato maggiormente la sua atten-

zione e il suo impegno il Coordina-

mento è stata l’attenzione al mondo

giovanile. 

L’obiettivo è quello di dare risposta

unitaria al bisogno espresso ed ine-

spresso degli adolescenti e giovani di

inserimento sociale e cittadinanza

attiva, proponendo esperienze emo-

tivamente coinvolgenti e cultural-

mente accattivanti. Bullismo, pecori-

smo e devianza vanno arginate con

proposte concrete. Si è creato così un

pool di 24 associazioni che si sono

impegnate nella realizzazione di un

progetto unitario: “I giovani e la loro

Banca delle Opportunità”. Capofila si

è offerta l’associazione Airone, ente

coordinatore la cooperativa Stella fra

i Popoli, sponsor finanziatore il Cen-

tro Servizi Volontariato di Padova.

Il primo effetto del progetto è stato

l’impiego, seppur occasionale, comun-

que professionalizzante, di una decina

di giovani. 

Il secondo è una ricerca statistica di

alto livello sulle desiderate dei giovani

e le offerte loro proposte dal territo-

rio. 

Il terzo e più importante è una lunga

serie di proposte giovani: “spazi di

condivisione”, doposcuola, “sospen-

sioni scolastiche socialmente utili”,

stage per studenti delle superiori e

delle università presso le associazioni,

“settimane giovani” in Italia e in

Romania, ecc.

Per far conoscere tutte queste nuove

e vecchie proposte, si è preferito l’in-

contro diretto con i giovani, nel luogo

privilegiato che è la scuola. Le classi

del triennio finale dei quattro istituti

superiori di Cittadella, Fanoli, Meucci,

Lucrezio Caro e Girardi, grazie anche

ai loro studenti rappresentanti, hanno

dedicato una mattinata “Alla scoperta

del Volontariato”: ogni classe, aula per

aula, trovava una diversa associazione

di volontariato per un incontro di 25

minuti, per poi passare alla successiva.

Il messaggio è chiaro: “Volon-

tario non è colui che non sa cosa

fare, ma colui che sceglie di fare,

sceglie di scoprire ed esprimere se

stesso, sceglie di essere cittadino

attivo. Scegli la tua associazione!”

www.cittadellavolontariato.it
Cell. 335.836.70.12
volontariatocittadella@gmail.com

PROPOSTE GIOVANI
dal Terzo Settore

SERVIZI 
SOCIETARI - CONSULENZE
CONTABILITÀ - PAGHE

35013 CITTADELLA (Pd) 
Via Isonzo, 2 (Borgo Bassano)
Tel. +39 049/9400845
Fax +39 049/9400966
www.studioseld.it
info@studioseld.it

�

Leopoldo Rebellato

Coordinamento
delle libere Associazioni

di volontariato e Cooperative
di utilità sociale

Municipalità di Cittadella



Una città, quella murata, in una bicicletta.

Si chiama Cittadella la due ruote a

pedali ideata e prodotta dall'azienda

rossanese Wilier Triestina che ha scelto

il fascino e la storia della città murata

per ispirare una nuova produzione

nella considerazione dell'incremento

dell'uso delle due ruote, vuoi anche per

il costo dei carburanti, ma soprattuutto

per il piacere di pedalare ed anche

quello di ammirare il territorio. 

Sarà più facile liberarsi dell’auto e

scoprire gli angoli più incantevoli e

nascosti della propria città in sella alla

bicicletta, rafforzando il legame tra

bici e territorio. L’azienda veneta ha pensato

di dedicare una collezione di biciclette

non solo a Cittadella, ma ad altre

quattro magnifiche cittadine del Nord-

Est: Bassano anche con il modello

Pontevecchio, Marostica, Asolo e Rossano

Veneto.

Componenti innovativi, dettagli

accurati e look accattivante, queste le

prerogative della linea di biciclette

con soluzioni estetiche molto originali

e combinazioni tecnologiche

all’avanguardia che garantiscono i più

alti livelli di comfort e sicurezza.

La bici Cittadella è una city bike, colore

scuro, viene richiamato sulla selle e

con fine decorazioni del telaio, il colore

granata. Non manca poi il simbolo

della cittadina. 

Una linea di biciclette adatta a tutti, se

si pensa poi che rappresenta

intrinsecamente una pubblicità per la

nostra città, non si può che rimanere

soddisfatti. Cittadella - viene da dire -

è ormai un brand.

Sarà così meno faticoso - almeno

idealmente - pedalare sulla bici Cittadella,

che dopo il debutto alla Fiera di Padova,

ora si può trovare in numerosi spazi

commerciali. Chissà se i cittadellesi la

adotteranno come mezzo di trasporto

"ufficiale". 

Non rimane che attendere e... buone

pedalate a tutti.

CURIOSITÀ
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Michelangelo Cecchetto

UNA BICICLETTA 
COLOR GRANATA

D O M E N I C O

e-mail: domenicobosa@tiscalinet.it

CITTADELLA - (PD) 

Tel. e Fax 049/9400746 - Cell. 335.8029577

- Cartongessi - Marmorini - Stucchi Veneziani
- Rivestimenti Murali - Verniciatura
- Interventi di Restauro

La Citybike dell’azienda Wilier Triestina dedicata a Cittadella
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In gruppo è meglio!

www.gruppotosetto.it CITTADELLA (PD)

®




